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Assisi 
Volontariato 
Conferenza 
del governo 
am ROMA. Sono 7 milioni 
34Smlla le persone Iscritte 
ad associazioni sociali, e Ira 
queste, 4 milioni e mezzo 
dedicano I! loro tempo In 
azioni di volontariato, non 
retribuite ed utili alla colletti
vità. La maggior parte opera 
nel campo dell'assistenza 
agli anziani, agli handicappa
ti, al tossicodipendenti. Cir
ca Il 20% delle lamlglle Italia
ne usufruiscono del servizi 
del volontariato. Per fare II 
punto su questa realtà, e so
prattutto per un confronto 
con le Istituzioni, Il governo 
ha organizzalo la prima con
ferenza nazionale sul volon
tariato, l'associazionismo so
ciale e le cooperative di soli
darietà sociale, che si svol
gerà venerdì e sabato prossi
mi ad Assisi. «Anche in piena 
crisi di governo abbiamo de
ciso di confermare questa 
Iniziativa - ha detto II presi
dente del Consiglio Gorla, 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione -
perché crediamo abbia una 
valenza che la rende un po' 
diversa e capace di superare 
anche le condizioni contin
genti della politica». 

Al centro della conferenza 
d'Assisi sari soprattutto II 
rapporto con le istituzioni. 
•Il volontariato è un potente 
fattore dinamico - ha spiega
lo Il ministro per gli Affari 
speciali Rosa Russo lervoll-
no - che non può però In 
nessun caso sostituire II ruo
lo e i compiti delle Istituzio
ni: nel campo dello Stato so
ciale non può esserci nessu
na rinuncia da parte dello 
Stato. Dobbiamo ricercare 
Invece forme di collabora
zione. di integrazione e di 
stimolo.. E a conferma di 
ciò, Luciano Tavazza, uno 
del relatori al convegno, a 
nome delle associazioni di 
volontari ha affermato che «Il 
volontariato funziona dove 
gli enti locali e le Istituzioni 
lavorano e sono ben presen
ti. Il limite del volontariato 
nasce proprio dal fallo che 
da solo non può risolvere 
nulla. Oggi ci propiniamo 
di non fare semplice assi
stenza: operiamo non solo 
per rimuovere il disagio Im
mediato ma anche I fattori 
che causano il malessere so-

' «tale. In questo senso quindi 
Il volontariato oggi, più che 
nel passato, ha un ruolo polì
tico». 

In Parlamento giacciono 
Inoltre disegni di legge pre
sentati da quasi tutte le forze 
politiche. La conferenza sarà 
dunque un'occasione per di
scutere come organizzare, 
attraverso una legge quadro, 
I rapporti Ira questi gruppi e 
le Istituzioni, per evitare che i 
meccanismi di burocratizza
zione si estendano sul volon
tariato che ha per caratteri
stica, Invece, la spontaneità. 

Per II ministro lervolino 
l'obiettivo di realizzare una 
legge quadro può essere ra
pidamente raggiunto, e al
trettanto potranno lare le 
Regioni che ancora non han
no legiferato su questa mate
ria, D C J f e 

Un ufficio del catasto 

fi Ventimila miliardi persi dallo Stato 
ff Gli uffici allo sfascio: montagne 
| £ di pratiche inevase da anni 
!Bj Interi quartieri e comuni inesistenti 

" Catasto in tilt 
14 milioni di case fuorilegge 

Il catasto allo sfascio. Ventimila miliardi perduti 
dallo Stato. Questo perché otto milioni di immobili 
non sono ancora censiti, quattordici milioni sono 
inesistenti, milioni classificati in modo sbagliato. 
La denuncia dell'ordine dei geometri. Quasi com
pletamente fuorilegge quartieri e interi comuni. 
TVitto funziona a mano come secoli fa. Che fare per 
salvare l'ambiente e il territorio. 

CLAUDIO NOTARI 

m ROMA. Otto milioni di Im
mobili da censire, almeno 
quattrordlci milioni non Iscrit
ti al catasto come non fossero 
mal stati costruiti, milioni di 
classificazioni fiscali non cor
rette. Ciò significa una perdita 
secca per l'erario di ventimila 
miliardi di lire. Questa la de
nuncia del Consiglio naziona
le del geometri a Roma, nel 
corso di una conferenza* 
stampa su catasto, la perequa

zione tributaria e la program
mazione degli interventi sul 
territorio. Rispondendo ad 
una nostra domanda, il presi
dente del Consiglio nazionale, 
Luciano Bassi, ha chiarito che 
i calcoli più attendibili parlano 
di circa otto milioni di immo
bili in attesa di classificazione, 
cioè dell'assegnazione delle 
relative rendite e di almeno il 
50% del 2B milioni di abitazio
ni bisognose di un aggiorna-

Sentenza del Tar 
Costa Smeralda, addio 
all'insediamento 
da mille miliardi 
• i CAGLIARI. Era stata una 
cerimonia storica, col princi
pe Karìm accolto con gli onori 
di un capo di Stato dai gover
nami della regione, per la (Ir
ma del «master pian*, Il piano 
ventennale che prevedeva in
sediamenti per altri 7 milioni 
di metri cubi e investimenti 
per mille miliardi nell'impero 
turistico della Costa Smeral
da. Cinque anni dopo, quella 
•storica» firma non ha più al
cun valore. Il Tribunale ammi
nistrativo regionale della Sar
degna ha Infatti accolto Ieri il 
ricorso presentato all'epoca 
dall'amministrazione di Arza-
chena contro il decreto regio-
nate sugli strumenti urbanisti
ci del Comune, ne) cui territo
rio ricade quasi 11 90 per cento 
dell'insediamento del Consor
zio Costa Smeranda. 11 prov
vedimento della Regione - fir
mato dall'allora presidente 
Angelo Roich e dall'ex asses
sore all'Urbanistica, Mario 
Floris, entrambi democristiani 
- è stato dichiarato nullo in 
quanto «ha sottratto all'ammi
nistrazione comunale un mec
canismo di governo dell'attivi
tà edilizia attribuitole dalla 
legge», il Consorzio Costa 

Smeralda è stato Invece estro
messo dal giudizio essendo 
stato ritenuto inammissibile 
un proprio ricorso proposto a 
sua volta nei confronti del Co
mune. 

Alla definizione del caso il 
Tar è pervenuto dopo un esa
me di alcuni mesi. Inutilmente 
te parti avevano ricercato in 
passato un accordo: né l'Aga 
Khan, né il suo successore al
la presidenza del consorzio, 
l'avvocato Franzo Grande Ste-
vens, si erano mostrati dispo
nibili ad una ridefinlzione dei 
propri programmi. Alla notizia 
dell'accoglimento del ricorso, 
diffusasi nel pomeriggio di ie
ri, non è seguita alcuna dichia
razione ufficiale da parte dello 
staff del consorzio. 

La sentenza del Tar afferma 
fra l'altro che la Regione ha 
«sovrapposto proprie decisio
ni a quelle del Comune appor
tando modifiche di rilevante 
entità, mediante le quali ha 
mutato la classificazione di 
porzioni di volumetrie e addi
rittura in una Ipotesi ha previ
sto la realizzazione di un bor
go costiero del quale non vi è 
traccia nelle previsioni comu
nali». GPM, 

mento nella classificazione 
erariale, che risale al 1939. La 
sperequazione tributaria crea
ta dall'apparato burocratico è 
enorme e penalizza sia lo Sta
to che i cittadini, per cui oc
corre una riforma integrale. 

Qual è la situazione del ca
tasto, dove dovrebbero essere 
inventariati i fabbricati e i ter
reni esistenti nel territorio? 
Caotica. Nonostante timidi 
tentativi di cambiamento, tut
to ancora funziona a mano 
come secoli fa. Nei catasti c'è 
un arretrato spaventoso. Negli 
uffici, da quelli di Torino a Ro
ma, da Milano a Palermo, da 
Genova a Catania, a Bari, cata
ste di pratiche vecchie di de
cenni. Alcune pratiche, tutto
ra inevase, datano gii anni del 
primo dopoguerra. Quant'è 
l'entità degli arretrati? Nessu
no è in grado di rispondere. 
Del resto, appena duemila im

piegati al Nuovo catasto edili
zio urbano per registrare le 
mappe degli immobili di oltre 
ottomila comuni. Addirittura, 
paesi interi, pezzi dì città com
pletamente sconosciuti al ca
tasto. Nella proncia di Roma, 
per fare un esempio, cittadine 
come Santa Marinella, Ladl-
spoli, Aprilia, Pomezia sono 
quasi inesistenti e nella sola 
capitale, almeno mezzo milio
ne di fabbricati non sono stati 
mai censiti. La condizione è 
allo sfascio che circola ancora 
l'aneddoto di quando doveva 
essere presa la decisione di 
costruire la seconda universi
tà a Roma. La commissione 
parlamentare incaricata di de
cidere sulla zona, si rivolse 
agli uffici del catasto. Presa vi
sione delle mappe dove si do
veva realizzare il progetto, di 
costruzioni neppure un segno. 
Poi si scoprì che sui terreni 

prescelti, immacolati secondo 
ie mappe, era cresciuto un in
tero quartiere. Il catasto non 
se n'era accorto. 

Il quadro oggi non è cam
biato. Anzi, si è aggravato ne
gli ultimi anni con il condono 
edilizio. Che fare? Per i geo
metri è indispensabile proce
dere ad una riforma globale 
del settore. Il catasto deve di
ventare un'azienda autono
ma, con funzioni di banca-da
ti ed i geometri debbono tra
sformarsi In pubblici ufficiali 
di territorio, con poteri di cer
tificazione. Cosi si potrebbe 
eliminare il forte contenzioso 
tributario tra Stato e cittadini 
sui valori fiscali attribuiti agli 
immobili, una pratica costosa 
che dura diversi anni. 

È stato preparato un plano 
di riforma del catasto che ten
ga conto delle esigenze emer
se in questi anni, l'ambiente, il 

territorio. Bisogna costituire 
una magistratura tecnica che 
operi nel bacino idrografico e 
per la difesa del suolo e re
sponsabilizzare i Comuni nel
l'opera di presidio territoriale, 
fornendo gli strumenti adatti 
per raccogliere ed elaborare 
informazioni. 

Naturalmente, il recupero 
dell'ambiente non può rinun
ciare ad una corretta cartogra
fia. Il catasto è l'unica qualifi
cata struttura In grado di rac
cogliere e distribuire tutti 1 da
ti sull'intero territorio naziona
le. Ma mentre la direzione ge
nerale del catasto - ha affer
mato il presidente dell'Ordine 
- aveva programmalo tempi 
rapidi per l'aggiornamento 
della cartografia - la macchi
na dello Stato sta invece at
tuando il piano di meccaniz
zazione degli attuali atti cata
stali deciso in tempi prece
denti. 

«L'esperimento» illustrato alla stampa estera 

Firenze chiusa al traffico, 
un esempio per l'Europa 
Giornalisti delle maggiori testate europee e d'oltre 
oceano hanno seguito con grande attenzione l'espe
rimento della nuova zona blu nel centro storico fio
rentino. Ieri a Roma ne hanno parlato insieme al 
sindaco Massimo Bogianckino e all'assessore al traf
fico Graziano Ctoni. Interesse e approvazione inter
nazionale sanzionano il successo della Ztl, che dopo 
Pasqua comprenderà anche il parco delle Cascine. 

SUSANNA CRESSATI 

• 1 ROMA. La zona blu di Fi
renze fa notizia In Europa e 
anche oltreoceano. Non solo 
perché è la più grande attuat
icene in vigore (oltre 280 etta
ri di estensione) e perché lo 
diventerà ancora di più a bre
ve scadenza, fino a compren
dere l'intero centro storico e 
le Cascine, ma soprattutto 
perché è il primo provvedi
mento serio e completo di li
mitazione del traffico speri
mentato con successo in una 
grar.Je città d'arte. 

Ieri, presso la sede della As
sociazione della stampa este
ra in via della Mercede, i tac
cuini del corrispondenti di al
cune delie maggiori testate 
del mondo si sono rapida

mente riempiti. I giornalisti 
del Times e de El Pais, della 
Reuter e del)'Associated 
press, della Bbc e delia tv del
la Repubblica federale tede
sca, del Guardian e dell'Aden 
News, del Washington Post e 
di Liberation (oltre che dei 
maggiori quotidiani, agenzie e 
tv d'Italia) hanno appreso dal 
sindaco Massimo Bogiancki
no che ormaila zona blu è un 
esperimento consolidato, ac
quisito, che appena dopo Pa
squa verrà allargata fino ai li
miti dei viali di circonvallazio
ne e nell'Oltrarno, che anche 
il parco dette Cascine tornerà, 
con la chiusura alle macchine, 
ad essere un luogo dove pas
seggiare e non una pista per le 

auto lanciate a piena velocità. 
Del resto molti giornalisti pre
senti avevano In tasca articoli 
da loro scritti e pubblicati al 
momento dell'avvio del prov
vedimento, il 20 febbraio 
scorso. 

11 sindaco Bogianckino ha 
avuto buon gioco nel descri
vere in toni di approvazione ì 
risultati del provvedimento: 
•Alla vigilia ero molto scettico 
ha riconosciuto - e nutrivo 
grandi preoccupazioni. Ma 
quanto è accaduto fin dal pri
mo momento a Firenze è stata 
una grande dimostrazione di 
civiltà da parte della gente. Il 
programma messo a punto 
dall'assessore al traffico Gra
ziano Goni per il prossimo fu
turo è quello di proseguire su 
questa strada. Non prevedia
mo marce indietro, perché 
non c'è nessuna ragione di 
prevederle». 

«La Ztl non potrà che mi
gliorare l'immagine di Firenze 
all'estero, perché ha migliora
to la qualità della vita degli 
abitanti e anche dei visitatori», 
dice l'assessore Graziano Clo
ni. «Se qualcuno dei commer

cianti batte i piedi per terra è 
perché non si è reso conto 
che Firenze era arrivata a un 
punto limite nell'inquinamen
to atmosferico e acustico e 
che questo provvedimento è 
stato studiato in modo da 
conciliare le esigenze della sa
lute pubblica con quelle, sem
pre legittime, delle attività 
economiche. Giova alla città e 
ai suoi ospiti il fatto che i tassi 
di inquinamento siano stati 
drasticamente abbattuti, che il 
servizio pubblico e quello del
la pulizia cittadina siano mi
gliorati, che la vigilanza urba
na abbia sotto controllo il 
centro storico scoraggiando 
non solo gli abusi in materia di 
traffico ma anche la piccola 
criminalità» 

La «rivoluzione culturale» 
fiorentina si dimostra il mi
gliore messaggero della città 
in sede intemazionale. I con
trasti sorti nel giorni scorsi al
l'interno delta giunta comuna
le per le uscite antizona blu di 
un assessore socialista sono 
ormai archiviati. L'ammini
strazione di Firenze ha deciso 
di andare ancora «avanti tut
ta». 

La segreterìa del Pei 
Un appello per creare 
un fronte unitario 
di riforma della scuola 
M ROMA. Nel programma 
del nuovo governo la questio
ne della scuola deve essere af
frontata per quello che è: un 
nodo irrisolto della vita del 
nostro paese. È un'aiferma-
zione contenuta in un docu
mento della Segreteria nazio
nale del Pei che esprime la più 
viva preoccupazione per la si
tuazione della scuola, «non 
solo per la crisi prodotta da! 
"blocco" delle riforme, ma 
per le decisioni irresponsabili 
del governo che con l'assenza 
di stanziamenti nella legge fi
nanziaria e l'ostinato rifiuto di 
aprire il confronto con il mo
vimento degli insegnanti, ha 
accentuato le tensioni". Il Pei 
sottolinea che per la De defi
nire la scuola ingovernabile è 
un alibi per contrastare il mo
vimento degli insegnanti «che 
chiedono assieme a più eque 
retribuzioni, la valorizzazione 
della loro professionalità, co
me condizione necessaria di 
una scuola moderna ed effi
ciente». Per questo il Pei lan
cia un appello ad insegnanti, 
studenti e genitori affinché si 
costituisca «un movimento 
unitario di riforma. Occorre 
superare ogni forma di lotta 
che provochi polemiche, ten
sioni, lacerazioni. Occorre la
vorare insieme per imporre al 
ministri competenti l'imme
diato avvio del confronto con
trattuale per gli insegnanti». 

Sul mancato avvio delle 
trattative lo Snals nei giorni 

scorsi si era rivolto nuova
mente al Tar Lazio: Ieri è arri
vata la sentenza. Il tribunale 
ha respinto il ricorso soste
nendo che è troppo presto 
per pretendere l'esecuzione 
dell'ordine contenuto nella 
precedente sentenza, di dare, 
appunto, avvio alle trattative. 
L avvocato dello Snals, Carlo 
Rienzi, al termine dell'udien
za, ha annunciato che denun
cerà immediatamente il go
verno alla commissione inqui
rente per omissione di atti 
d'ufficio e per Inosservanza di 
un provvedimento dell'autori
tà amministrativa. 

Nel capitolo studenti ci so
no da segnalare altre manife
stazioni: oggi si svolgeranno 
cortei a Modena e Ravenna, 
domani a Bologna e sabato a 
Palermo e Roma. Sullo scio
pero della capitale continua
no te polemiche. La Lega del
ta Fgcl ha precisato che la ma
nifestazione è cittadina e non 
nazionale, come ha arbitraria
mente comunicato Dp. La Le
ga, dunque, scende In sciope
ro a Roma contro Galloni e 
•per chiedere agli insegnanti 
di comunicare i voti, sia pure 
mantenendo il blocco buro
cratico degli scrutini, a partire 
dalla rimessa in discussione 
dell'attuale sistema di valuta* 
zione e della stessa funzione 
docente». La Lega e altre or
ganizzazioni studentesche si 
incontreranno oggi pomerig
gio con i sindacati confederali 
per definire piattaforme co
muni di lotta. 

La nuova università 
Reichlin: la formazione 
diventa centrale 
in tutte le strategie 
• I ROMA. Democrazia, au
tonomia e programmazione: 
sono i tre punti fondami della 
proposta comunista per una 
nuova università. Il progetto, 
o meglio la bozza di un pro
getto, è stato presentato ieri 
sera all'università «La Sapien
za» dì Roma, presentì Andrea 
Margherì, responsabile della 
sezione scuola, Giuseppe 
Chiarente, responsabile della 
commissione cultura e Alfre
do Reichlin, responsabile del
l'ufficio di programma. Il testo 
definitivo - in cui uno degli 
elementi che più farà discute
re è quello della proposta di 
eleggibilità del Senato acca
demico - verrà redatto al ter
mine di un seminario naziona
le che si terrà a Roma l'8 e 9 
aprile. 

Margheri nell'introduzione 
ha delineato le cause dello 
sfascio dell'università e quindi 
il terreno su cui si innesta la 
proposta comunista. Chiaren
te, a sua volta, ha affermato 
che per realizzare il progetto 
della nuova università è ne
cessaria una battaglia di idee 
che abbia al centro la lotta per 
un diverso sistema dì forma
zione, che garantisca il diritto 
di sapere dei giovani e rispon

da alle domande culturali del
la società. 

Reichlin, concludendo il 
convegno, ha ricordato che 
nella proposta di lotta del Pei 
la scuola e l'università sono 
centrali. Mettendo in campo 
tutte le forze intellettuali, anzi 
il cervello sociale dei paese, 
ma soprattutto valorizzando 
la componente intellettuale 
del mondo del lavoro che si 
salda, in modo diverso che 
nel passato, al mondo delle 
scuola. Unica condizione per 
questo è concepire il lavoro 
come un insieme di mansioni, 
bisogni, cultura. 

Le nuove oligarchie, ha 
conclusio Reichlin, sanno che 
il loro potere non dipende più 
esclusivamente dalle ricchez
ze materiali, ma dalla capacita 
di orientare la ricerca, la 
scienza, l'informazione. Ecco 
perché pongono al centro 
delle loro strategie la questio
ne della formazione degli ita
liani. Non è un caso che 
Agnelli punti sui giornali e De 
Benedetti abbandoni l'Olfatti 
per lanciarsi sulla Mondadori. 
Lo slogan di queste oligarchie 
è, infatti: ti concedo molto, 
ma ti compro anche l'anima. 

QRMa. 

Acquisterà terreni a Torre Salsa 

Wwf, niente congresso 
per salvare un'oasi 

j ^ ì a& fó 

Il Wwf annulla il suo primo congresso nazionale e 
destina i soldi stanziati per le spese all'acquisto di 
terre a Torre Salsa nei pressi di Siculìana, in Sicilia, 
per salvare dal cemento un tratto di costa ancora 
intatto, dove sopravvivono uccelli e pesci di gran
de bellezza. È un gesto concreto. Non più parole, 
ma fatti, dice l'associazione ecologista. E si augura 
che l'iniziativa crei consenso e seguaci. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

MB ROMA Parole, parole, 
parole. I convegni sono fatti di 
parole. La convegnìstlea è il 
luogo deputato alle parole. 
Ora accade che di convegni, 
nel 1986 (dato Censls), ne so
no stati fatti 37mila di tutti i 
generi a cui hanno partecipa
to più dì cento persone cia
scuno, per un giro di 7mlla mi
liardi di lire. Ce, poi, un dato 
particolare. Nell'anno euro
peo dedicato all'ambiente si 
sono svolti In Italia più di 200 
convegni nazionali dedicati a 
questo tema. Oltre 40 solo nel 
periodo tra gennaio e feb
braio '88. A questi ne vanno 
aggiunti altrettanti di livello 
regionale. Ciò significa un 
convegno ogni due giorni. 
Ogni categoria ha sentito il bi
sogno di «parlare d'ambien
te», confrontarsi su queste te

matiche, ma poi alle parole 
non sono seguiti i fatti, vale a 
dire azioni per fronteggiare le 
tante emergenze ambientali 
del Bel Paese. 

È in questo clima che il 
Wwf preparava il suo primo 
congresso nazionale che do
veva svolgersi a Spoleto dal 
23 al 25 aprile. Certo, i con
gressi permettono la circola
zione di idee e di esperienze. 
Ma quando le persone che 
partecipano ai convegni sono 
sempre le stesse e la presenza 
si limita a quella mezza gior
nata (anche meno) in cui si 
«dicono alcune cose» e si 
scappa via (forse ad un altro 
convegno), quanto è palpabi
le e costruttiva questa circola
zione di idee? 

Meglio, quindi, passare dal 
dire affare. E il Wwf ha riunito 

ieri i giornalisti e ha comuni
cato chiaro chiaro il suo pro
getto: «Il congresso è annulla
to con un colpo di spugna e i 
soldi che se ne sarebbero an
dati in colazioni, carte e co-
cktaìis li spendiamo per com
perare alcuni lotti di terra che 
premono sulla riserva naturale 
di Torre Salsa, nel comune di 
Siculiana, in provincia di Agri
gento, sicuramente la più bei
la delle oltre 80 riserve natura
li previste dalla legge regiona
le che attendono ancora di es
sere ufficialmente istituite». 
Questo gioiello intatto della 
natura, che nulla ha da Invi
diare ad altri palmatamente 
decantati «angoli di paradiso», 
corre il rischio di scomparire 
sotto il peso di un milione di 
metri cubi di cemento (dieci
mila posti letto) raggruppati 
su 290 ettari. Lo prevede il 
piano del comprensorio turi
stico approvato dall'ammini
strazione comunale. 

E con i posti letto arriveran
no 1500 metn cubi di liquami, 
tremila tonnellate di rifiuti so
lidi da smaltire e 2000 metri 
cubi al giorno di acqua potabi
le da reperire Il Wwf, «una vi
ta spesa in difesa della natura 
e dell'ambiente», spera e si 
augura che questa iniziativa 
condotta alla luce del soie e 
propagandata dai mass me

li tratto di costa di Torre Salsa protetto dai Wwf 

dia. serva non solo a creare 
un'oasi, ma sia un'opera edu
cativa e di stimolo alta salva
guardia del territorio. 

Per rafforzare l'iniziativa e 
per fare un po' i conti di que
sto anno dell'ambiente lo staff 
del Wwf si è riunito al comple
to, Il bilancio non è granché. 
Nessuna delle azioni che sono 
state programmate dal mini
stero dell'Ambiente e dal co
mitato organizzatore dell'An
no europeo ha la caratteristi
ca di concretezza ed esempla
rità richiesta dagli obiettivi 

stabiliti a Bruxelles. Il pro
gramma, predisposto dal go
verno attraverso il ministero, 
per una spesa complessiva di 
2 miliardi e mezzo, e stato de
ciso alla fine dì novembre 
scorso ed è stato impostato 
soprattutto sull'organizzazio
ne di una serie di ben 5 tra 
seminari e convegni, per una 
spesa di circa un miliardo, e 
sullo studio e realizzazione di 
una mostra riguardante la tra
sformazione dell'ambienle 
italiano negli ultimi secoli, del 
costo di 420 milioni. Poco o 
nulla di concreto, dunque. 

Per 30 giorni un uomo ha creduto di avere l'Aids 

Sieropositivo. E lo dimettono 
Ma il test era sbagliato 
Viaggio all'inferno e ritorno. Un uomo ha vìssuto per 
trenta giorni nel terrore dell'Aids. «Ci dispiace ma lei 
è sieropositivo», gli avevano detto i sanitari dell'ospe
dale milanese dove era stato ricoverato per una frat
tura. Ma il test, eseguito a sua insaputa, era sbagliato. 
Soltanto che nessun medico, dopo i controlli, ha 
sentito il bisogno di togliere il «malato ad ogni costo» 
dall'angoscia in cui lo avevano precipitato. 

SERGIO VENTURA 

• i MILANO. «È una espe
rienza che mi ha distrutto. Sta
vo rinunciando ad ogni cosa, 
avevo pensato di abbandona
re nuovi progetti dì lavoro. Ho 
trascorso settimane immobi
lizzato a casa da solo a tor
mentarmi. Non potevo neppu
re tentare di svagarmi. La sin
drome da Aids mi ha assorbi
to oltremisura, tanto che, 
quando ho rifatto il test presso 
un Centro antivenereo, non 
potevo credere di non avere 
nulla. Ho dovuto replicare 
una seconda volta l'esame per 
convincermi di essere siero
negativo». 

Felice Cossolo, trentuno 
anni, solo adesso sta uscendo 
dall'incubo Ma sì capisce be
ne che gli costa fatica, lo 
shock provato è grande, in

comprensibile, forse, per chi 
non lo ha vìssuto sulla propria 
pelle Si può solo ricordare 
che a volte quell'incubo ha 
portato altri, meno forti psico
logicamente, addirittura al 
suicidio. «Ho la fortuna di es
sermi occupato a lungo del 
problema - dice Felice Cosso-
Io -, Sono omosessuale e da 
due anni uso ogni precauzio
ne, pratico il sesso sicuro, mi 
faccio controllare regolamen-
te ogni sei mesi. Ma se fossi 
stato sposato e con figli chi 
può dire come avrei reagito?». 

L'incredibile vicenda è ini
ziata il 7 gennaio quando in 
seguito ad una rovinosa cadu
ta sugli sci, Cossolo viene por
tato d'urgenza al Gaetano Pi
ni, istituto ortopedico noto in 
tutta Italia. Dopo ventuno 

giorni dì trazione la prima sor
presa. Sulla soglia della sala 
operatoria, con il paziente già 
in preanestesia, i medici in ca
mice e mascherina alla bocca, 
scatta il contrordine. « Sono 
stato ingessato e dimesso ven
tiquattro ore dopo - racconta 
l'uomo -. Mi pareva strano. 
Ma era ancora poco. Allonta
nato il personale un medico 
mi ha comunicato ciò che 
proprio non mi aspettavo- per 
loro ero sieropositivo, Il mon
do mi è crollato addosso. La 
decisione che ho preso appe
na tornato a casa, è stata di 
mettere al corrente tutti ì miei 
amici di quanto mi accadeva. 
Ho riscoperto valori impor
tanti come la solidarietà, ma 
ho anche conosciuto il vuoto, 
la paura. Leggevo notizie ter
roristiche sui giornali». Poi a 
fine mese, finalmente, ì primi 
passi con le stampelle Cosso-
Io li muove per recarsi al Ca
ve, il centro antivenereo dove, 
come detto, soltanto alla se
conda conferma uscita dai la
boratori d'analisi, si convince
rà a tirare un sospiro di sollie
vo «Quando sono tornato in 
ospedale a togliere il gesso -
racconta - mi hanno comuni
cato che ad un secondo test 

dì controllo risultavo sano. 
Perché allora non ero stato 
avvertito? Perché risultavo di
messo, mi hanno risposto*. 

Una spiegazione, se la si 
può chiamare cosi, strabilian
te. II direttore sanitario, dottor 
Petrini, dal canto suo, si stupi
sce addirittura che l'esito di 
quel primo esame, rivelatosi 
falso, sia stato riferito al pa
ziente. Segno che ormai negli 
ospedali di Milano non solo si 
sottopone abitualmente a test 
antìHìv 01 virus portatore del
l'Aids) chi è in attesa di opera
zione, ma ciò serve soprattut
to a rispodere ai timori dì con
tagio del personale. La tutela 
della salute dei malati scivola 
così in coda alle preoccupa
zioni. -Noi - spiega il dottor 
Petrini - da anni facciamo gli 
accertamenti per l'epatite vi
rale; spesso, nel dubbio, si as
socia il controllo sult'Hìv, I ri
coverati però hanno la libertà 
di chiedere e vedere la cartel
la clinica Un diritto che 11 tu
tela da ogni sorpresa». Resta il 
fatto che il risultato di tanto 
zelo non dichiarato può pro
vocare anche la brutta avven
tura del signor Cossolo il qua
le, probabilmente, sporgerà 
denuncia. 
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